
RESIDENZA SOCIO – SANITARIA  

“PIO ISTITUTO CAMPANA “ 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona  

Seravezza 

Provincia di Lucca  

                   

 

 

Via F.Donati, 100/116 – 55047 SERAVEZZA (Lucca) 

Tel. 0584 756146 / 0584 756123 – Fax 0584 756402 – 

E mail: info@piocampana.it 

C.F. 82001750460 – P.IVA 01346420464 

 

 

Estratto dal verbale della seduta del  31 gennaio 2018 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

N° 14 del  31.01.2018 

 

 

Oggetto:  Presa d’atto della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione- 

Anno 2017  

 

======================================================================= 

L’ anno duemiladiciotto   e questo dì  trentuno  del mese di gennaio   alle ore 19:00  in Seravezza, 

presso la sede dell’ Ente,  si è riunito il Consiglio di Amministrazione , previa trasmissione degli 

inviti scritti,  ai sensi dell’ art. 9 dello Statuto dell’ Azienda , nelle persone dei Consiglieri : 

 

 

– VENTURINI Renzo   Presidente         -  P 

– SALVETTI Marco   Vice Presidente    -     P  

– DAL TORRIONE Pier Carlo Consigliere       -  P 

– POLIDORI Luca               Consigliere       - P 

– Mons. BIAGINI Gino                 Consigliere            -    A     

      

 

Risultano presenti n.4 componenti del Consiglio di Amministrazione.  

Risulta  assente  giustificato n.1 componente del Consiglio di Amministrazione regolarmente 

convocato. 

Presiede la seduta il sig. Venturini Renzo Presidente dell’ Ente. 

Assiste la sottoscritta Sig.ra Stefanini Eugenia, Direttore, incaricata della redazione del verbale. 
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……. OMISSIS ……. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

Visto 

lo Statuto dell’Azienda approvato con deliberazione C.d.A. n.21 del 20.07.2005 ed entrato in vigore 

il 1° aprile 2006, come da Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana  n.10 del 17  

gennaio 2006; 

 

Visto 

l’art.1, comma 14, della L. 6 novembre 2012, n.190 avente ad oggetto “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, il 

quale prevede che il Responsabile della prevenzione della corruzione  ogni anno “ …pubblica sul 

sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette 

all’organo di indirizzo politico dell’amministrazione”; 

 

Visto 

il paragrafo 3.1.1 della delibera CIVIT n.72 dell’11 settembre 2013 all’oggetto “ Approvazione del 

Piano Nazionale Anticorruzione”, nel quale si prevede, fra l’altro, che la suddetta relazione annuale 

offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione  definite dai P.T.P.C.  e dovrà 

contenere un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo  

ai seguenti ambiti : gestione dei rischi, formazione in tema di anticorruzione, codice di 

comportamento, altre iniziative e sanzioni;  

 

Richiamata  

la propria precedente deliberazione n.6 del 31.01.2017 con la quale è stato approvato il Piano 

Triennale per la  prevenzione della corruzione e della trasparenza del Pio Istituto Campana Anni 

2017 – 2018 – 2019;  

 

Preso atto   

della pubblicazione sul sito web dell’ANAC  della scheda  che i Responsabili della prevenzione 

della corruzione sono tenuti a compilare per la predisposizione, entro il 31.01.2018, della relazione 

relativa all’anno 2017, da pubblicare sul sito istituzionale dell’Azienda  all’interno della  sezione  

“Amministrazione Trasparente” , sotto – sezione “Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione” ;  

 

Preso atto  

della  relazione annuale  per l’anno 2017 redatta dal Direttore quale Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza,  di cui all’allegato “A” alla presente deliberazione; 
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Visti  

i pareri di regolarità tecnica e di legittimità  espressi dal Direttore dell’ Azienda , che si allegano 

alla presente deliberazione sub “B” a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

Con voti favorevoli n.4 espressi per appello nominale dai n. 4 presenti e n.4 votanti;   

 

     

      Delibera 

 

1. di prendere atto della Relazione annuale per l’anno 2017 sull’efficacia delle misure di 

prevenzione , redatta, ai sensi dell’art.1, comma 14, della L. 6 novembre 2012, n.190 ,  dal Direttore 

quale Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza,  di cui all’allegato “A” 

alla presente deliberazione; 

2. di dare atto che la suddetta Relazione sarà pubblicata sul sito web dell’Azienda, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti  - Prevenzione della corruzione” . 

 

 

 

 Di seguito 
 

 Il Presidente pro-tempore propone di dichiarare immediatamente eseguibile la presente 

deliberazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

 Con voti favorevoli n. 4  espressi per appello nominale, su n. 4  presenti e n. 4 votanti. 

 

Approva 

 

la eseguibilità immediata della presente deliberazione.  
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ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Le modeste dimensioni dell' Azienda fanno sì che il RPC possa 

vigilare direttamente su tutte le attività interessanti quest'ultima e 

controllare la puntuale applicazione di quegli strumenti di cui si è 

dotata l' Azienda ai fini della regolare erogazione dei servizi 

oggetto degli scopi statutari (Regolamento per gli affidamenti in 

economia, Regolamento di contabilità, Codice di comportamento, 

etc). L'azione del RPC è stata tuttavia agevolata dalla stretta 

collaborazione tra quest' ultimo ed il Consiglio di 

Amministrazione, talché non si è ritenuto necessario procedere ad 

alcuna rendicontazione periodica. Il PTPC, conseguentemente , 

presenta un livello di attuazione soddisfacente.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste 

dal PTPC

Considerate le modeste dimensioni dell' Azienda ed il limitato 

numero degli addetti , il PTPC è stato eleborato con modalità 

semplificate. Lo scostamento fra quanto programmato e quanto 

effettivamente attuato è imputabile principalmente alla mancanza 

di soggetti specificatamente dedicati agli adempimenti in materia.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il RPC, in stretta collaborazione con l' organo di indirizzo 

(Consiglio di Amministrazione) ha svolto coerentemente il 

proprio ruolo propositivo e di coordinamento, non incontrando 

ostacoli nello svolgimento della propria funzione di controllo 

circa le attività degli uffici individuati nel PTPC.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

L' azione del RPC non ha incontrato alcun ostacolo anche perché, 

in quanto Direttore, compete allo stesso la gestione complessiva 

dell' Azienda.



ID Domanda Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 
selezionate )

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 
sostenibilità di tutte le misure, obbligatorie (generali) e ulteriori 
(specifiche) individuate nel PTPC

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 

adottate)
X Non sono state riscontrate particolari criticità.

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2017

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2017

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 

mancato svolgimento

2.B
Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 
corruttivi (più risposte sono possibili)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.B.6 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2017 
erano state previste misure per il loro contrasto

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)

2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 
monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 
controllo interno

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione)

2.D.2 No (indicare la motivazione) X

Per la modesta dimensione dell' Azienda ed il basso numero di 

attività a rischio elevato svolte dagli uffici, non si prevedono 

complessi sistemi di controllo interno.

2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 
2.E.1 Sì 

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) X

Tra i processi individuati nel piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2017/2019 sono stati mappati quelli più frequentemente 

adottati nell' attività istituzionale del 2017.

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2018 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2017 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure 
anticorruzione adottate in base al PNA 2013, successivo aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015), al PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016) e 
alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015, secondo quanto previsto dalle disposizioni transitorie.



2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 

afferiscono i processi mappati 
Le aree sono quelle di scelta del contraente e di esercizio dell' 

attività assistenziale.

2.F

Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio 
(Qualora si ritenesse necessaria una revisione del modello, 
indicare le modifiche da apportare): 

Per la modesta dimensione dell' Azienda ed il basso numero di 

attività a rischio elevato svolte dagli uffici, si ritiene adeguato il 

modello di gestione del rischio adottato

2.G
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con 
altre amministrazioni

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)

2.G.2 No X

3 MISURE ULTERIORI (SPECIFICHE)

3.A
Indicare se sono state attuate misure ulteriori (specifiche) oltre 
a quelle obbligatorie (generali)

3.A.1 Sì

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017 X

3.B.
Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), indicare se 
tra di esse rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 

della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che 

coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono 

rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni 

nonché il loro oggetto)

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 

corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 

controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 

adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo 

se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita 

controlli nei confronti di enti e società)

3.C

Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), formulare un 
giudizio sulla loro attuazione indicando quelle che sono 
risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro 
efficacia (riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 33 
dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

3.D
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 
comune ad altre amministrazioni

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)

3.D.2 No X

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 

informatizzati di dati)

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017
X

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 

"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)



4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite) X

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"semplice"

4.C.1

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 

che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei 

dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"generalizzato"

4.D.1
Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 

disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso generalizzato)

4.D.2 No X

4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi
4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste)

4.E.2 No X

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro 
l'esito delle istanze

4.F.1 Sì 

4.F.2 No

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione 
dei dati:

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 

riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 
X Semestrale, su un campione di obblighi

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli 
obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali 
inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che 
rallentano l’adempimento:

Nel corso del 2017 sono stati pubblicati i dati cercando di 

rispettare, per quanto possibile, compatibilmente con le risorse 

umane disponibili, quanto previsto nel PTTI, tenuto conto anche 

delle difficoltà interpretative e di applicazione della normativa in 

materia . La particolare natura giuridica dell' Azienda e la tipologia 

di attività non richiede la compilazione della totalità delle voci 

previste per la Pubblica Amministrazione ma solo di alcune 

previste nel PTTI, in adempimento della vigente normativa. 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 
specificamente alla prevenzione della corruzione

5.A.1 Sì

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 
X

5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

Ai fine dell' ottimizzazione delle risorse disponibili, poiché nei 

primi mesi del 2018 si procederà all' assunzione di nuovo personale 

infermieristico a seguito dell' espletamento di apposita selezione 

pubblica, si è ritenuto opportuno attendere la formalizzazione delle 

nuove assunzioni per poi procedere ad una formazione generale, di 

tutto il personale, compreso quello dipendente da cooperative che 

svolgono servizi in appalto all' interno dell' Azienda, in materia di 

anticorruzione.



5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 
corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le 
docenze: (più risposte possibili)

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)

5.C.5 Formazione in house

5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 
corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e 
contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali questionari 
somministrati ai partecipanti:

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 
composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati Non ci sono dirigenti

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati N.7 unità di personale dipendente di cui n. 1 Direttore

6.B
Indicare se nell'anno 2017 è stata effettuata la rotazione del 
personale come misura di prevenzione del rischio.

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 

dei dirigenti e dei funzionari)

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017
X

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2017, è stato interessato da un 
processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 
precedenti e concluso o in corso nel 2017)

6.C.1 Sì

6.C.2 No X

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause 
di inconferibilità:

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 

accertate)

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017
X

7.B
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica 
delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:

Non sono previsti incarichi dirigenziali

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza 
di situazioni di incompatibilità:

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) 



8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017
X

8.B

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle 
situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali:

Non sono previsti posizioni dirigenziali

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 
DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1 Sì X

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017

9.B
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 
ragioni della mancata adozione

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 

accertate)

9.C.2 No X

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 
GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di 
segnalazione di illeciti da parte di dipendenti pubblici 
dell’amministrazione:

10.A.1 Sì X

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 

all’anno 2017

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2017

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 
mancata attivazione:

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 
seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo X

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 
segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No X

10.E

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 
segnalato gli illeciti: 

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No



10.F

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 
pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 
dipendenti della stessa amministrazione

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.F.2 No X

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 
pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare 
per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie:

La procedurta è stata adottata nell' anno 2016 e, al momento, non 

si registrano segnalazioni. Verrà monitorata l' applicazione della 

stessa anche nell' anno 2018 per verificarne l' efficacia.

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 
integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 
62/2013):

11.A.1 Sì X

11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle 
previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 
previste dal codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì X

11.B.2 No

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. 
n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione:

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate) 

11.C.2 No X

11.D
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a procedimenti disciplinari:

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 

numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

11.D.2 No

11.E
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 
adozione del codice di comportamento:

Il Codice di Comportamento è ben formulato ed adatto alle ridotte 

dimensioni dell' organizzazione; è stato ampiamente illustrato e 

consegnato in copia a tutto il personale dipendente ed al personale 

che, a vario titolo, si trova ad operare nella RSA.

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A

Indicare se nel corso del 2017 sono pervenute segnalazioni che 
prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi 
corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 

che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B

Indicare se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.B.2 No X



12.C

Se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti disciplinari 
per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 
se tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

(indicare il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti disciplinari 
per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 
se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi 
a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per 
ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere 
riconducibile a più reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9 Sì, altro (specificare quali)

12.D.10 No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi 
a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 
procedimenti per ciascuna area):

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione 
dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 
(partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai 
soggetti condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela 
previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati:

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 

tutela)

13.B.2 No X

13.C
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 
arbitrato:



13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 

dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.D

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 
soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 
politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 
possibili)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 

anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le 
ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione 
o attuazione:

Le misure sopra citate pur ritenute appropriate ed efficaci, 

appaiono ridondanti rispetto alle ridotte dimensioni dell' Azienda.
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Allegato  “B” alla deliberazione C.d’A. n.14  del 31.01.2018 

 

 

A completamento dell’ istruttoria concernente la seguente proposta di deliberazione: 

 

 

Oggetto :  Presa d’atto della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della  corruzione    

– Anno 2017 

 

La sottoscritta Stefanini Eugenia, Direttore, interessata in qualità di proponente all’ adozione del 

provvedimento in oggetto, rende i seguenti pareri ed attestazioni: 

 

 

 

X rende sulla proposta il seguente parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

 

Seravezza, lì 31.01.2018                     Firma 

 F.to E. Stefanini

   

 

 

rende sulla proposta il seguente parere di regolarità contabile: FAVOREVOLE 

 

Seravezza, lì  Firma 

 

 

X rende sulla proposta il seguente parere di legittimità: FAVOREVOLE 

 

Seravezza, lì  31.01.2018                     Firma 

 F.to E. Stefanini
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…….OMISSIS… 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

NUMERO  14  del  31  gennaio 2018  

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

            I Consiglieri                       Il Presidente                                       Il Direttore 

 

F.to  Salvetti Marco                     F.to  Venturini Renzo                       F.to Eugenia Stefanini  

 

F.to   Polidori Luca  

 

F.to   Dal Torrione Pier Carlo  

 

   

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

                     La sottoscritta Stefanini Eugenia , Direttore , certifica che copia della  presente 

deliberazione   è stata pubblicata  integralmente sul sito internet istituzionale dell’Azienda 

www.piocampana.it  sezione “Albo on line” il ___________  e  che vi è rimasta per gg. 15 

consecutivi, e nessun reclamo  è stato presentato  a questo ufficio contro la medesima. 

 

Seravezza, lì _______________ 

         Il  Direttore   

                            _____________________ 

    

 

 

La presente copia è conforme all’originale in carta libera per uso Amministrativo e di ufficio. 

 

Seravezza, lì   24.02.2018                                                                                  Il Direttore  

                                            F.to  Eugenia Stefanini 

 


